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NOTA STAMPA 

QUELLE 5MILA IMPRESE ACCANTO A WEBUILD PER LA MOBILITA’ SOSTENIBILE IN ITALIA 

Milano, 09 novembre 2020 - Cinquemila imprese. Cinquemila realtà produttive che dal Brennero 
alla Sicilia danno il loro contributo alla crescita del paese. Sono loro la filiera di alcune delle più 
grandi infrastrutture complesse che il Gruppo Webuild sta costruendo oggi in Italia. 

Cinque progetti di cui il Gruppo è capofila: da Bicocca-Catenanuova - una tratta della futura 
Palermo-Catania - al Terzo Valico dei Giovi - la linea che potenzierà il collegamento tra il sistema 
portuale ligure e le principali linee ferroviarie del Nord Italia e del Nord Europa; dalla Galleria del 
Brennero – elemento centrale del collegamento veloce tra Verona e Monaco di Baviera – alla Metro 
M4 di Milano e alla Napoli-Cancello, una sezione della Napoli-Bari. Infrastrutture in costruzione che 
danno lavoro per l’esattezza a 4.921 imprese, di cui 2.185 fornitori e 2.736 subfornitori per un 
valore complessivo di contratti pari a 4,4 miliardi di euro. Un numero, questo, che racconta alla 
perfezione l’impatto collaterale di una grande opera, quello che va oltre la sua funzionalità e il suo 
utilizzo per i cittadini, e si lega al benessere economico dei territori, allo sviluppo dell’economia 
nazionale e naturalmente al sostegno della forza lavoro. 

Le 5mila aziende attive nei più importanti cantieri italiani di Webuild sono rappresentate al 98% da 
imprese italiane (4.847 sul totale) e - grazie alle loro competenze - offrono l’immagine di un paese 
all’avanguardia dove investimenti, sicurezza, sostenibilità sono gli asset intorno ai quali costruire il 
futuro. 

Una sostenibilità che, da Palermo al Brennero, viene declinata attraverso la mobilità sostenibile. 
Quattro di queste grandi opere (la linea Bicocca-Catenanuova, il Terzo Valico dei Giovi, la Galleria 
di Base del Brennero e la Napoli-Cancello) riguardano l’alta velocità ferroviaria e rientrano nelle reti 
TEN-T, i collegamenti continentali sostenuti dall’Unione europea; la quinta, la M4 di Milano, è 
invece la nuova linea metropolitana che collegherà l’aeroporto di Linate al centro del capoluogo 
lombardo in soli 15 minuti. 

Tutte infrastrutture che partono da un comun denominatore, il Gruppo Webuild, e alle spalle hanno 
la forza della filiera italiana, migliaia di imprese dalle competenze e dalle tecnologie uniche al 
mondo. 

E così da Nord a Sud partecipano alla filiera di Webuild tanto grandi aziende come la Fagioli, 
specializzata nella movimentazione di maxi manufatti (una tecnica che permette ad esempio di 
costruire le campate dei ponti in terra e di vararle in quota riducendo al massimo il rischio per la 
sicurezza dei lavoratori), quanto società più piccole come la Drafinsub, incaricata delle bonifiche 
dagli ordigni bellici prima dell’inizio dei lavori. E ancora la Fratelli Gentile sulla Napoli-Bari che ha 
brevettato sistemi innovativi per la raccolta e la gestione dei rifiuti abbandonati lungo il tracciato 
dell’opera, e la Clivio srl che, nella costruzione del tunnel che correrà sotto il fiume Isarco e sarà 
parte della Galleria di Base del Brennero, ha messo a disposizione due brevetti necessari per le 
attività di consolidamento del terreno che anticipano la perforazione delle talpe. 

Dal Trentino Alto Adige alla Sicilia le attività delle imprese fornitrici spaziano su cantieri lontani tra 
loro, dove clima, caratteristiche geologiche dei territori, ambiente, ma anche condizioni 
economiche sono molto diversi. Sulla nuova linea Bicocca-Catenanuova, quella che porterà l’alta 
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velocità in Sicilia tra Palermo e Catania, lavorano oggi insieme al Gruppo Webuild 193 imprese tra 
fornitori e subfornitori che hanno contratti per un totale di 104 milioni di euro. 

Sul Terzo Valico dei Giovi (l’alta velocità che collegherà Milano con Genova in circa un’ora) sono 
invece al lavoro 2.314 imprese per un totale di contratti pari a 3,1 miliardi di euro, e con un 
baricentro focalizzato sul Nord, dove si concentrano 1.741 fornitori. Un’opera di grande impatto 
per tre grandi regioni italiane (Liguria, Piemonte, Lombardia) che - sotto l’organizzazione del 
Consorzio Cociv guidato da Webuild - arriverà a unire tra loro Genova e Rotterdam. 

Sono questi i numeri che raccontano cosa c’è oltre i cantieri. Le storie, le esperienze, il lavoro, le 
competenze di migliaia di aziende che hanno contribuito ad aggiungere eccellenza e innovazione 
all’immagine del made in Italy nel mondo. Tutte esperienze che oggi - attraverso il coordinamento 
di Webuild - vengono messe al servizio di una nuova stagione delle infrastrutture italiane e di un 
settore pronto a ripartire e a creare nuova occupazione grazie anche al Progetto Italia, il piano di 
consolidamento che prevede l’incorporazione di Astaldi e di altre aziende italiane per dar vita a un 
colosso capace di rilanciare le grandi opere dentro i confini nazionali e di imporre la propria 
leadership sui mercati esteri.  

*** 

Webuild, il nuovo Gruppo che nasce nel 2020 da Salini Impregilo, è uno dei maggiori global player nella realizzazione di grandi 
infrastrutture complesse per la mobilità sostenibile, l’energia idroelettrica, l’acqua, i green buildings (sustainable mobility, clean hydro 
energy, clean water, green buildings), supportando i clienti nel raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile - SDG. Il Gruppo 
è l’espressione di 114 anni di esperienza ingegneristica applicata in 50 paesi in cinque continenti, con 70.000 dipendenti tra diretti e 
indiretti, di oltre 100 nazionalità. Riconosciuto per 5 anni da Engineering News - Record (ENR) come prima società al mondo per la 
realizzazione di infrastrutture nel settore acqua (dighe, progetti idraulici e di smaltimento acque reflue, impianti di potabilizzazione e 
dissalazione), dal 2018 è incluso nella top ten del settore ambiente ed è anche leader nel settore della mobilità sostenibile (in 
particolare metropolitane e ferrovie, oltre a strade e ponti). Firmatario del Global Compact delle Nazioni Unite, il Gruppo esprime le 
sue competenze in progetti come le metropolitane di Milano M4, Grand Paris Express, Cityringen di Copenhagen, Sydney Metro 
Northwest in Australia, Red Line North Underground a Doha, Linea 3 Metro a Riyadh; le linee ferroviarie ad alta velocità in Italia; il 
nuovo Ponte di Genova in Italia e il nuovo Gerald Desmond Bridge a Long Beach, California; l’espansione del Canale di Panama; 
l’impianto idroelettrico Snowy 2.0 in Australia; la diga di Rogun in Tajikistan; l’Anacostia River Tunnel e il Northeast Boundary Tunnel 
a Washington D.C.; lo stadio Al Bayt, che ospiterà la coppa del mondo del 2022 in Qatar. Alla fine del 2019 ha registrato un valore 
complessivo di nuovi ordini di €8,1 miliardi, un portafoglio ordini totale di €36,2 miliardi, con oltre l’85% del backlog costruzioni relativo 
a progetti legati all’avanzamento degli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite, e il 60% relativo a progetti focalizzati 
alla riduzione di emissioni di gas serra. Webuild, soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di Salini Costruttori S.p.A., 
ha sede in Italia ed è quotata presso la Borsa di Milano (Borsa Italiana: WBD; Reuters: WBD.MI; Bloomberg: WBD:IM). 
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